
BASILICATA – COMMISSIONE REGIONALE PER LA PARITA’ E LE PARI OPPORTUNITA’ TRA UOMO E 

DONNA 

 

Natura Giuridica Commissione regionale 

Recapiti Presidente: Antonietta Botta Dirigente Ufficio ad interim: Vesna Alagia Telefono 

0971.447121 Fax 0971.447204 E-mail: c-pariop@regione.basilicata.it Recarsi 

personalmente dal Lunedì al Venerdi dalle ore 11.00 alle ore 13.00 il Martedì e 

Giovedì dalle ore 16.00 alle ore 17.30 

Url http://www.consiglio.basilicata.it/consiglionew/site/Consiglio/section.jsp?  

Obiettivi La Commissione Pari Opportunità è finalizzata ad attuare quanto enunciato 

dell’articolo 3 della Costituzione italiana: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale 

e sono uguali davanti alla legge senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di 

religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali”. Viene eletta dal 

Consiglio Regionale, costituita all'inizio di ogni Legislatura e dura in carica per 

l'intera Legislatura. 

Funzioni La Commissione contribuisce all’attuazione di politiche volte a realizzare la parità e 

le pari opportunità nell’ambito della famiglia, della formazione, dell’istruzione, del 

lavoro e della rappresentanza politica, attraverso le seguenti attività e funzioni: a) 

effettua, in ambito regionale, indagini conoscitive e ricerche, direttamente o in 

collaborazione con altri organismi; b) formula proposte per il perfezionamento 

della legislazione vigente, in particolare in materia di diritti civili, scuola, 

formazione professionale, lavoro, assistenza, servizi sociali, famiglia, sanità ecc., 

allo scopo di orientare la normativa agli obiettivi di uguaglianza sostanziale; c) 

formula proposte ed esprime pareri se richiesti su provvedimenti e programmi 

regionali che direttamente o indirettamente hanno rilevanza per la condizione 

femminile e che comunque la Commissione ritenga di esaminare; d) formula 

proposte ed esprime pareri su iniziative legislative riguardanti la conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro; e) attua iniziative dirette a promuovere una condizione 

familiare di piena condivisione dei compiti di cura e corresponsabilità della coppia; 

f) formula proposte per realizzare una presenza paritaria delle donne nelle nomine 

di competenza regionale e sollecita la realizzazione di iniziative volte a favorire la 

partecipazione attiva delle donne alla vita politica economica e sociale; g) nel 

rispetto della autonomia delle singole istituzioni, coordinandosi con gli Organi di 

Parità presenti ai vari livelli istituzionali, presenta proprie proposte in relazione alle 

politiche di pari opportunità attuate dalla Regione, dalle Province, dai Comuni ed 

altri Enti Locali e promuove e sostiene azioni positive da parte di soggetti pubblici e 

privati; h) promuove la costituzione di una rete permanente tra gli organismi di 

parità, le commissioni di parità, i Comitati Unici di Garanzia di Comuni e Province, i 

Comitati Unici di Garanzia degli enti e aziende presenti su tutto il territorio 

regionale, le associazioni di donne, i rappresentanti delle organizzazioni 

imprenditoriali e sindacali, le organizzazioni cooperative, le donne dei movimenti 

femminili delle forze politiche rappresentate in Consiglio Regionale, che convoca 

almeno due volte all’anno, per acquisire progetti, proporre attività comuni, 

programmare iniziative territoriali; i) promuove la costituzione di un Forum tra le 

donne elette nei Consigli Comunali, Provinciali, Regionale, che convoca almeno 

due volte l’anno, per discutere, elaborare e programmare progetti, attività comuni, 

iniziative territoriali; l) assume informazioni e dati sull’applicazione effettiva delle 

norme di parità e di pari opportunità, anche attraverso permanenti forme di 

collaborazione, in particolare con l’Ufficio del Difensore Civico e gli Uffici Ispettivi 

degli uffici periferici del Ministero del Lavoro; m) monitora e valuta, in ambito 

regionale, in modo continuativo e sistematico, lo stato di attuazione della 

legislazione statale e regionale riferita alla condizione femminile in materia di 

lavoro, nonché l’applicazione effettiva delle norme di parità in materia di lavoro, 

attraverso un’azione coordinata con quella del Consigliere di Parità; n) svolge le 

proprie funzioni in campo istituzionale, economico, sociale e culturale per 



individuare e rimuovere gli ostacoli che di fatto costituiscono discriminazione 

diretta e indiretta nei confronti delle donne, anche non lavoratrici; o) formula 

proposte in materia di prevenzione e contrasto alla violenza di genere; p) raccoglie 

e diffonde, avvalendosi della stampa, delle strutture radiotelevisive e di ogni altro 

strumento di comunicazione sociale, documenti e materiali relativi alla legislazione 

e allo sviluppo delle politiche di parità e di pari opportunità. Promuove un 

permanente dibattito culturale sulla condizione delle donne lucane in rapporto 

all’evoluzione sociale ed economica della Regione. 
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